
D.P.R. 6 giugno 2001 n° 380 art.20 comma 1) 
AUTOCERTIFICAZIONE CONFORMITA’ PROGETTO 

Art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445 
 

Presa visione delle norme contenute nell'art. 26 della legge 4.1.1968 n. 15 e nell'art. 496 C.P. per mendaci 
dichiarazioni ed esibizioni di atti falsi, il sottoscritto  …………………………………………… nato………………….  
il ……………………… e residente in ………………………………………………….  in qualità di tecnico progettista iscritto 
all’Albo de …………………della provincia di ………………………. al n. ………., ai fini del completamento della 
pratica edilizia relativa a “ ……………………………………………………………………………………….……” per conto della 
ditta …………………………………..……., ai sensi dell’art. 20 comma 1) del D.P.R. 6 giugno 2001 n° 380 

 
ASSEVERA 

 
o la conformità del progetto agli strumenti urbanistici approvati ed adottati, ai regolamenti edilizi 

vigenti, e alle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività' edilizia e, in 
particolare, alle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, alle norme 
relative all'efficienza energetica; 
 

o che il progetto delle opere descritte negli allegati elaborati tecnici è completo di tutta la 
documentazione richiesta dallo specifico intervento; 
 

o che in qualità di progettista abilitato, è stato incaricato dai soggetti richiedenti il permesso di 
costruire delle opere di cui agli art. 10 e 22 comma 7 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i. da eseguirsi 
sull’ immobile sopra identificato ed avente destinazione d’uso ______________. 

 
 

CERTIFICA 
 le seguenti caratteristiche igienico sanitarie degli ambienti e la regolarità della costruzione rispetto 

alle norme igienico-sanitarie 
 
Servizi igienici 
dotazione apparecchi igienici (D.M. 05.07.1975); per ogni servizio igienico la dotazione è : 

�  completa (vasca/doccia, vaso, bidet, lavabo) 
�  completa per almeno un servizio igienico 

 
Aerazione dei servizi igienici (D.M. 05/07/1975) 

�  diretta (mediante finestre apribili) 
�  meccanica con canne indipendenti sfocianti sul tetto, con ricambio aria pari a n. vol/ora ……………. 
�  è provvisto di sfiato sfociante sul tetto dell’impianto di scarico 
 

Rivestimenti interni (regolamento edilizio) 
Specificare materiale di rivestimento dei pavimenti e delle pareti ……………………………………………….. 
 
Locale cucina 
Il locale cucina  (ovvero ANGOLO COTTURA) è provvisto di : 

�  fornitura di acqua calda (regolamento comunale) 
�  canne autonome di esalazione, sopra i fuochi di cottura a gas, sfocianti sul tetto (D.M. 05.07.1975) 
�  aerazione diretta, mediante finestre apribili (D.M. 05.07.1975) 
�  ampia comunicazione con il locale soggiorno-pranzo (D.M. 05/07/1975) 
 

Rivestimenti interni (regolamento edilizio) 
Specificare materiale di rivestimento dei pavimenti e delle pareti …………………………………………….. 
 
 
 
 
 
 
 



Aerazione-illuminazione locali con permanenza continua di persone (d.m. 05/07/1975) 
camere,cucina,soggiorno,monolocali e simili (riportare in planimetria il numero del locale) 
 

N° 
Destinazione d’uso 

locale 
(a) 

Altezza media 
(b)  

Altezza 
minima 

(c) 

Sup. pavimento 
mq. 
(d) 

Sup. finsetrata apribile 
(e) 

Rapporto 
Aeroilluminante 

(e/d) 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

 

 
Locali di abitazione siti nei sottotetti (D.M. 05.07.1975 e L..R. 21/98)  
sono provvisti di : 

�  tecniche di coibentazione/insonorizzazione, descrizione ……………………………………………………. 
�  impianti tecnologici; descrizione ……………………………………………………………………………….. 
�  rivestimenti; specificare materiale di rivestimento dei pavimenti e delle pareti …………………………… 

�  nel caso di copertura inclinata indicare : 
altezza minima altezza media 

  
 

 Protezione dall’umidità (D.M. 05/07/1975 e regolamento edilizio comunale)  
per i locali siti al piano terra ad uso abitazione : 
�  è prevista la realizzazione di intercapedine perimetrale esterna per seminterrati cm………………. 
�       è previsto vespaio aerato (in ogni caso) di cm. 50 circa 

 

IMPIANTI 
Approvvigionamento idrico da 
   �  acquedotto comunale, allacciamento alla rete di Via ……………………………………………………….. 

�       pozzo o sorgente privata (allegare autorizzazione ai sensi dell’art. 5 L.R.  n° 22/96) 
�       altro sistema; specificare …………………………………………………………………………………….. 

 

Smaltimento acque reflue(LR. 13/90 – L.R. 37/96) mediante  

�  fognatura pubblica di Via…………………………………………………………………………………………  
�  sul suolo/sottosuolo/corso d’acqua superficiale (allegare domanda di esonero all’allacciamento ai 

sensi dell’art. 15 L.R. 13/90) 
�  altro sistema; specificare ………………………………………………………………………………………… 
 

Smaltimento acque meteoriche  
�  fognatura pubblica di Via…………………………………………………………………………………………  
�  pozzo perdente 
�  altro sistema; specificare …………………………………………………………………………………………. 
 

Impianto termico (D.M. 05/07/1975) 

�  tipologia e potenzialità …………………………………………………………………………………………… 
�     scarico fumi …………………………………………………………………………………………………….. 
�     collocazione …………………………………………………………………………………………………….. 
 

Aerazione e climatizzazione ambienti 
Nei casi di impianti di climatizzazione o di aerazione meccanica, allegare documentazione grafica e 
tecnica descrittiva particolareggiata 



LOCALI ACCESSORI 
Autorimesse (D.M. 01/02/1986) 

�  aerazione naturale per ogni box fino a 9 posti auto non inferiore a 1/100 della superficie del box 
�  aerazione naturale per ogni box superiore a 9 posti auto non inferiore a 1/30 della superficie 

 

cantine, ripostigli, magazzini e simili (d.m. 05/07/1975) 

�  descrizione ………………………………………………………………………………………………………... 
 
Ci sono locali destinati ad attività lavorative rientranti nell’elenco delle industrie insalubri ? 

�  Si 
�  No 

Se SI specificare dettagliatamente l’attività svolta mediante relazione tecnica apposita, indicante anche il 
numero totale dei dipendenti 
 

Inoltre, si comunica quanto segue: 

 
A) - Fattibilità Strutturale: 
con riferimento alla valutazione di fattibilità strutturale dei lavori prevista al punto 2.2. delle procedure 
attuative per la prevenzione del rischio sismico approvate con D.G. Regione Piemonte n. 4-3084 del 
12/12/2011: 

o la Dichiarazione di fattibilità strutturale non è allegata in quanto le opere da realizzare non 
prevedono interventi sulle parti strutturali soggette alla denuncia di cui all’articolo 93 DPR 
380/2011; 

o si allega la Dichiarazione di fattibilità strutturale sottoscritta dal progettista delle strutture. 

 
B) – Vincolo Paesaggistico: 

o l’intervento in progetto non risulta assoggettato a limitazioni all’attività edificatoria, in quanto 
l’edificio non è vincolato ai sensi del d.lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) 
e non è riferito ad edificio della zona ex centro storico; 

o l’intervento in progetto è da realizzarsi su bene/i soggetto/i a tutela ai sensi del d.lgs. n. 42/2004 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio) - parte terza, ma, ai sensi dell’art. 149 del d.lgs. 
citato, non è richiesta la prescritta autorizzazione poiché le opere in progetto non modificano lo 
stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici; 

o l’intervento in progetto è da realizzarsi su bene/i soggetto/i a tutela ai sensi del d.lgs. n. 42/2004 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio) - parte terza; ai sensi dell’art. 146 del d.lgs. citato è 
stata richiesta appropriata autorizzazione paesaggistica. 

o l’intervento in progetto è da realizzarsi su bene/i soggetto/i a tutela ai sensi del d.lgs. n. 42/2004 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio) - parte seconda; ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. citato, 
pertanto si richiede attraverso lo Sportello per l’edilizia la preventiva autorizzazione della 
Soprintendenza ai beni ambientali e architettonici e si allegano ulteriori tre copie degli elaborati 
necessari; 

o si allega alla presente l’autorizzazione conseguita dalla Soprintendenza n° __________ del 
____________ corredata dal relativo progetto in base al comma 1, art. 23 del d.lgs. 22 gennaio 
2004,n.42. 

 
C) - Vicolo Idrogeologico: 

o non ricade in zona soggetta a vincolo di tutela idrogeologica di cui al RDL n. 3267/1923; 
o ricade in zona soggetta a vincolo di tutela idrogeologica di cui al RDL n. 3267/1923 e: 

�  non comporta modificazione o trasformazione d’uso del suolo; 
� comporta modificazione e trasformazione d’ uso del suolo, ma non necessita di  

autorizzazione, in quanto volume di scavo inferiore a mc 50 ai sensi dell’ art. 11 della L.R. 
n. 45/89:  

� comporta modificazione o trasformazione d’uso del suolo, soggetta ad autorizzazione 
comunale, per superfici non superiore a mq 5.000 o volumi di scavo non superiori a mc 
2.500; di cui si allegano n. 2 copie del progetto definitivo, redatto in conformità alle 
disposizioni del D.M. 14 gennaio 2008 e L.R. n. 45/89: 

o si richiede attraverso lo Sportello per l’edilizia la preventiva autorizzazione della Provincia di 
Vercelli per interventi che interessano superfici superiori a 5.000 e fino a 30.000 metri quadri o 



volumi di scavo superiori a 2.500 e fino a 15.000 metri cubi, di cui si allegano n. 4 copie del 
progetto definitivo, redatto in conformità alle disposizioni del D.M. 14 gennaio 2008 e LR 45/89; 

o si richiede attraverso lo Sportello per l’edilizia la preventiva autorizzazione della      Regione 
Piemonte per interventi che interessano superfici superiori a 30.000 metri quadri o volumi di scavo 
superiori a 15.000 metri cubi; si allegano n. 4 copie del progetto definitivo, redatto in conformità 
alle disposizioni del D.M. 14 gennaio 2008e LR 45/89. 

 
 
D) - Prevenzione degli Incendi: 
con riferimento al D.P.R. 1 agosto 2011 n. 151 - Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi: 

o non è prevista alcuna attività soggetta a controllo di prevenzioni incendi ai sensi dell’art. 4 del 
D.P.R. n. 151/2011 

o le attività previste rientrano nella categoria “A”, attività a basso rischio, per le quali la normativa 
non prevede il rilascio di parere preventivo di conformità al progetto. 

o le attività previste rientrano nella categoria “B”, attività a medio rischio 
o le attività previste rientrano nella categoria “C”, attività ad alto rischio 

Per queste ultime due, la normativa prevede il preventivo parere dei Vigili dl fuoco, pertanto: 
o si allega la prova dell’avvenuto deposito della documentazione per il parere di conformità al 

progetto presso il Comando Provinciale Vigili del Fuoco; 
o si richiede l'inoltro da parte dello Sportello per l’edilizia al Comando Provinciale Vigili del Fuoco 

del progetto e si allegano le necessarie copie degli elaborati. 
 
E) – Impianti D.M. 37 del 22.11.2008: 
con riferimento al rispetto della normativa per la sicurezza degli impianti DM n. 37 del 22/11/2008 e 
D.P.R. 380/2001 capo VI e s.m.i., in relazione allo specifico intervento: 

o nessuno degli impianti è soggetto alla redazione del progetto di cui all’art. 5 del DM 37/2008; 
o il rispetto della normativa per la sicurezza degli impianti è definito nell’allegata dichiarazione di 

progetto degli impianti dm n. 37 del 22/11/2008 e D.P.R. 380/2001 capo VI e s.m.i. compilata e 
sottoscritta. 

 
F) – Contenimento energetico: 
che in relazione al deposito del progetto delle opere e della relazione tecnica sul rispetto delle 
prescrizioni dell'art. 125 del D.P.R. n. 380/2001 (ex legge n. 10/1991) in materia di norme per il 
contenimento dei consumi energetici ed in relazione alla legge regionale 28 maggio 2007 n. 13: 

o lo specifico intervento non è soggetto alle disposizioni del citato art. 125 del D.P.R. n. 380/2001; 
o l’ intervento è soggetto alle disposizioni del citato art. 125 del D.P.R. n. 380/2001, di cui si allega 

2 copie della documentazione (1 copia verrà restituita timbrata per la conservazione in cantiere): 
 
G) – Barriere architettoniche: 
che con riferimento all’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici pubblici e privati aperti al 
pubblico di cui all'art. 82 del DPR n. 380/2001: 

o l’intervento proposto rispetta la normativa in materia di barriere architettoniche, come meglio 
descritto nell’allegata relazione tecnica; 

o l’intervento proposto non è soggetto alla normativa in materia di barriere architettoniche in 
quanto: __________________________________ 

 
 
L) - ____________________________________________________________________ 
 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Greggio, lì ……………      IL DICHIARANTE 

Si allega copia del documento di identità. 

 


